Prenotazioni “difficili”
Ci arriva notizia (con allegato relativo foglio di prenotazione) che in una grossa Azienda Ospedaliera napoletana le prenotazioni per visite ambulatoriali, specie quelle che richiederebbero “maggiore attenzione” per le patologie possibili da indagare e per l’età anagrafica dei probabili pazienti, sono attribuite in date impossibili da prendere in considerazione per la loro enorme distanza dal momento in cui chiari sintomi di alterazione fisica, metabolica o altro ne richiedono l’esecuzione.

Se abbiamo un problema cardiaco e ci viene prescritto un esame per meglio valutarlo che senso ha farlo dopo dieci mesi per sapere che il problema non c’è o l’evoluzione della probabile patologia rende inutile l’esame stesso? Dov’è la qualità, l’efficienza, l’eccellenza? 
Accade che, per esempio, una richiesta di prenotazione per Ecocolordopplergrafia cardiaca fatta il 2 febbraio 2010 (numero della richiesta 2009459271) veda fatta la prenotazione per il giorno 1 dicembre 2010 (e qualcuno si ritiene pure fortunato per essere capitato ancora nello stesso anno). Naturalmente facendo pagare anche una visita cardiologica non richiesta sulla impegnativa.

Sarebbe interessante cercare di capire se è vero che questi ambulatori hanno problemi perché realmente oberati di lavoro che altri centri non “vogliono” espletare (e per quale motivo) o, piuttosto, perché si lascia che le liste di prenotazioni crescano per meglio indirizzare verso una diagnostica privata e a pagamento.

Noi crediamo, a prescindere da “qualsiasi emergenza”, che anziani e bambini debbano ricevere una diagnostica in tempi coerenti con l’età e la eventuale patologia e debbano essere “indagati” in tempi decenti e compatibili con l’esigenza manifestata.
